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 ABBOGIAZIONI 
fi Ja'Udinea domicilio, 
«Rella: Provincia è nel 
; Regno {con concorso n 
premio) un ango L, 24 
{géhza promiò) . » 18 
:Bemestre, trimestre, ; 
\ 690, » in proporzione 
Por l'Estero aggiun- 
x ghre le spese postali. 
sO: 
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La, voco del Senato 





Come risulta dalla tornata del 25 
marzo, di cui jeri ‘abbiamo dato un 
estéso resoconto, la quistione d'Africa 
venne eziandio in Senato discussa con 
vivacità insolita. E noi possiamo esserne 
soddisfatti, dacchè importa assai che la 
Camera visalizia voglia e sappia conii» 


spondere alle attribuifoni ad’ essa as 
segnate dallo Statuto. 


-E be siamo soddisfatti anche, perchè 
da questa seconda ‘discussione, davanti 
l’onoranda assemblea, i nuovi M'nistri 
ebbero opportunità di riaffermare e chia - 
riré i'propti inteadimenti. Quindi” or- 
mai il Paese non ignora come sarà 
e il ciclo 
ìì regolare 
fa:sua politica in thodo da uscire dalle 
difficoltà presenti con una soluzione 
conforme alla dignità ed agli interessi 


cura del Governo di chiu 
della avventure gfricane e 





nazionali. 


*“"Gosì-dalta discussione in Senato, tra 
gli ex Ministri ed i Ministri nuovi, potè 
emergere ua fatto confortante, cioè 
Pognor maggiore intimità dell’Italia 
con |’ Inghilterra, che insieme all’ al-: 
leanza con la Germania e con l’Austria- 
Uagheria ci rassicura contro eventuali 


perturbazioni in Europa.: 


"Ma dalla’ discussiona in Senato risultò 


anche supremamente il bisogno di se- 


verà ‘inchiesta circa Tè rispettive re- 


sponsabilità pei disastri in Africa. A 
scagionarsene, i Senatori Blanc e Sa- 
racco «x Ministri si dilungarono con 
animosi discorsi, di modochè taato il 
Marchieserdì Rudinì; Presidenti de! Con- 
siglio, quanto "l'on. Caetani Duca di 
Sérimoneta, Ministro ‘degli! Esteri, -&d il 
Ministro della guerra Senatore ‘Ricotti 
fecero nellaiCamera vitalizia amplissime 
spiegazioni, confermati quelle date:da - 
vinli la Camera elettiva. Le quali, se 
coufortano per. l'avvenire, fecero ezian- 
dio sentire più la convenienza che sul 
passato si istituistano' indagini, affinchè 
ità non rimangano con- 
fase ‘ed: immuni dalle sanzioni della 
mo se a ciò si verrà; se il 
a ederà ‘un giorno ad esercitare 
certo alle funzioni assegnategli dallo 
Statuto per giudicare i Ministri re- 
sponsabili:; se» l'inchiesta militere con- 
durrà ad'un altro triste episodio. Ep- 
pure, col ritorno dei' feriti d’ Africa e 
con le numerose testimonianze che re- 
cano, a qualche risultato si dovrebbe 
CITTA O TITAIIIA 
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PARTE La 


— Venerdì, tredici! qualche disgrazia 
sta per:capitarmi adosso. 3 . 

— Chi.è. che parla così? Sei tu mia 
cara ? © "a 

A tale interrogazione, Ines, trasali. 

Intanto, il celebre avvocato Umberto 
Choisan vareando con passo leggero la 
soglia di una stanza, 8'Becoslò:con tutta 
la. delicatezza d'uomo innamorato 0 ge- 
loso verso la: sua giovane sposa è lab. 
bracciò. con -eflusione, ct, 

«4 Vedi tu, — sclamò Ines, mi ac- 
cadde-;di rompere, questo . leggiadro 
specchio. "pa 

— Ob, è un accidente da nulla 

Dei frammenti di vetri giacevan sparsi 
sul tappeto, : mentre ‘nelle sue, manine 
da fanciulla, dalle dita aflusolate, delle 
unghie color di rosa, la vaghissima creola 
teneva l' incastratura di uno specchie 0, 
cheseraida per. sè stessa un'opera di arte. 

— E’ un-.terribile presagio I. sospitò 
ella, cu i di 
v Lo ‘eredi, superstiziona che se? 








H Giornale esce tutti i giorni, 






































passato, 


tuttcra in caso di aspettare. dalla po 
litica coloniale. 


avvento al Potere sarebbe giustificato 


quella de Paese. Lo 





Senalò îdel filegno. 7 


L'art. 29 è soppres 





della Scuola di guerra. 


appruvar ono anche gli altri articoli. 


ospitaliera, 4 


Dall’ Africa. 


Nulla dî nuovo” intorno a Cassila. 
Arrivo di feriti. 
Si ha da Massaua, 26 (Ufficiale) 





Continua l'interruzione delle comuni. 
cazioni ‘ottiche con Cassala a causa della 


nebbia. 


Da quella parte nulla di nuovo nè 
di importante. Verso sud la situazione 


è immutata. 


Seguitano ad arrivare molti ascari e 


qualche italiano quasi tutti feriti. 
1 documenti riferentisi alla resa di Makalò. 


Telegrafano da Roma, 26 marzo: 

La Riforma e la Tribuna negano la 
mancanza dei documenti, riferentesi alla 
resa'di Makalò. , 

Mucenni prima di lasciare il Mini- 
stero rimise a Ricotti i volumi di docu- 
menti riferentisi alla guerra d’ Africa. 
Gli originali si trovano parte al Mini- 
stero della guerra e parte a quello degli 
esteri. 

Nei volume si trovano 40 telegrammi 
sull’ assedio di Makalè e sulla liberazione 


Infatti, soggiunse poscia, —— con leggero 
accento di iron'a, — potrebbe accadere 
che la vostra cameriera, dimenticasse, 
nella sua distraziune, di puntare questa 
sera ua fiore nell’ acconciatura dei capre, 
oppure un d adema al vostro corsetto, 
— e ciò sarebbe proprio una svectura 
grave, — ue convengu... 

— Eb, nou motteggare, Umberto! 
La rottura di uno specch:o, significa 
pericolo, e sè qusta avviene pi in 
giorno di venerdì ed ai 13 del meso, — 
addirittura, disgrazia | 

L'avvocato Choisan, prese tra le sue 
le piccole mani di Iues e le baciò. 

La govane donna portava un'’abito 
di crépe bianco, chiuso alla vita da una 
cintura d'oro; i suoi superbi tapelli 
neri rialzati secondo ja moda spagnui 

















digià diventati grigi. 
— Sinistra! ma adcrabile profetessa | 


| diss’egli, delle iabbra così bene model. 


late al sorriso, ed al bacio, dovrebbero 
esso mai promunciar la triste. parola: 


sventura ? Del: resto, ‘che paventi 10?” 


lo non iscorgo in.te, altra preoccupa 
zione. oggi, all'infuori di quella, ben 
legittima del resto, che la civetteria tì 
impone. Le feste alte quali la contessa 
di Granval Îuvita i suoi amici, sono 
sempre brillauti; e poichè in esse tu 
vi domini a mo’ di regna, regina del- 
l'eleganza e della grazia, comprendo 


vettire, almeno a quello di discernere” 
gli effetti della sventura da ‘quelli della’ 
colpa, " 

Or mirando noi all'avvenire e desi- 
derosi che questo possa, se non cancel» 
lare,'almeno alleviare la memoria dét 
ci compiacemmo di aver udito 
dal senno del Senato espressi giusti 
concetti rignardo a ciò che l’Itaha & 


Quindi se all'on. Rudinì venisse fatto 
‘di attuare i dich'arati propositi, il suo 


e gli si renderebbe allora meno: disa» 
‘gevole coriseguire al &overno l’ade- 
sione e la fifucia -del Parlamento, come 





Parlamento Nazionale 


Seduta del 26. — Pres. FARINI Presid. 


Si seguitò a discutere il progetto di 
legge per l'avanzamento nell’ esercito. 
Si: approvaronò, dopo ‘ossérvsz Oni, e 
respinti dal ministro alcuni emendamenti 
proposti, gli art. 23, 24, 25, 26, 27 e 28. 


Si approvarono poi gli art. 30, 31, 
32, 33, 84, 85 — e il 36 sopprimeudo 
l'inciso che limita a due anni il corso 


Con qualche lieve modificazione, si 


Si cominc'ò poi a discutere il pro- 
getto per autorizzazione al Consiglio di 
amministrazione del fondo di beneficenza 
e. religione della città di:Roma, di ce- 
dere alcuni capitali, alt’ amministrazione 





8.) 
da un gran pettine, ombreggiàvano leg- | 
germente ii suo fine profito da cammeo. . 
Ella era davvero ancor più-vezz sa così, | 

L'avvocato rideva sotto ai mustacchi‘ 


LL 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO 


eccettuate le domeniche — Si vende all Emporio Giornali e presso i Tabaccai ini Piaz 

































quale consigha di.accettare 


Sempre ‘a propositò dei, fame 
L’ Halie a proposito delli 


alla. resa di:Macaliè afferm 





informarne i colleghi 
sere necessaria un’ inthiest 
; 





rale Arimondi 


— Mi mandarono a com 
tiglierra. 
— Che.artiglieria ?, La 


poi si ecclissò. 


più ordini, sembrava; non: 
Etlena:disse: cosé.-aticora pi 


L’ Agenzia Italiana dice 


chele ‘probabilità di. pace, 
vuile . 





sufficienti ad una energica 


scopo di tentare il congiun 
digrat. 


— Oggi. il Re ha firmato 
crediti per l' Eritrea, 


nente colonnello Galliano, le 
sempre. contradditorie. ., , 
Un tenente di ccmmissa 


della tua fama... 3 


siello cun ‘e braccia: 


es 





lì più amata fra le donne. 


statua antica, collo sguardo 
sui frantumi dello specchi 





rata, la melanconia non’ si 


‘ sorridere dempro.. Eppoi, 





la. ‘vostra’ fantisia’ di fosel 
recatevi. ad ‘offrire ‘fin 
fiori alla Madonaa, e’ pre; 





‘Eta sembrava iuquieta, 
Egli presegui? "| 


ligrone, qualunque essa ‘si; 
forto, un ffugio ‘per voli doi 





‘Due telegrammi, uno del 
48 gebnaio e l'altro del 5 febbraio por- 
tano le condizioni della resa di, Makalè 
‘e questi documenti erano, stampati, vo- 
lendosi presentare alla Camera, e tre 
bozze vennero tonseghate all'on. Ricotti. 
««A- proposito della resa di Makalà:poi, 
si trova un dispaccio di Basatieri, c«l 


di pace, che ritiene onorevoli.‘ 


dal ministero: dei ::dicumenti 


ficila rinaire i documenti, giacchè spesso 
Crispi -e.-Mocenni telegrafavano. di pro- 
pria testa, secondo i loro criteri: e senza 
ripete quindi es- 


Le gravi rivela fi Ellena —.I Gene» 
è guicidato ? 

Roma, 26. Il generale Ellena narrò 
agli amici che quando si presentò a 
Baratieri, qaesti gli domandò : 

— Che cosa vieni a fare ?. 


tre brigate che formai; ti nominerò 
comaudante. della brigata di riserva. 
Così fu. Trovò la disciplina rilassata. 
| Avendo voluto. .deferire. un. soldato al 
Consiglio di guerra, Baratieri si-oppose. 
Al:quartier generale .comandavano al- 
cunì ufficiali che si eran» .imposti.a 
Baratieri. Questi era accasciato di. corpo 
e di spirito ;in seguito alla. vita che 
conduceva a Massaua, — Al momento 
dell'attacco si espose bravamente, ma 


«:H generata -Eilena ‘è convinto che 
Arimondi si suicidò, «perchè quando lo 
incontrò gli: disse :-— « Bada, quì: bi - 
sogna non cader mai vivi.in mano del 
nemico ; conserva:sempre l'ultimo colpo 
per te». Al momento della sconfitta 
Biratieri non.+pariava: più, non dava 


uun si pubblicano attendendosi-il pro- 
cesso che comunque; è inevitabile.! 


Pace poco probabile. — La legge su! crediti 
Tolegrafano da Roma,:26 marzo: 


d’ Afiica jodierne inducono. a.-credere 


"Lé forzo concentrate all’Asmara sono 
Adigrat ha viveri per ‘15 giorni: L'A 
genzia: dice inoltre che -Baldissera si è 
recato ad ‘ispezionare i’Okalè -Cusai allo 


corpo di ‘dperazione col'-presidio di A- 


Galliano condannato a morte da Makonnen. 
Roma, 26 Iatoruo alla sorte del te- 





a visitare i feriti, ha assicurato di ever 
letto, una lettera stata indirizzata ;ad un 
capitano dell’82 fanteria dall'Africa; 


ché' tu” non'‘voglia mostiarti ‘al'‘disotto 
E soggiunse tosto cingendole il corpo 


— Tu ved: dunque, mia cara, che ad 
onta della gravità del mio carattere, io 
mi do’ peusiero del tuo orgogl:0 e delle 
tue giòje, e quando mi è permesso di 

ssere liberamente tuo marito, vuglio 
che ‘tu si ia più bella, come sei sempre 


Dopo aver proaunciato tali parole im- 
prontato ad isquisita tenerezza, Umberto 
abbrace dè a luogo sua moglie. Ma in- 
sensibile alle sue carézze, ai ‘suoi baci, 
| Ines se De stava sempre‘allo stesso po- 
sto, immiobile, in un'atteggiamento da 





“— Come! sempre cogitabonda ?' mor - 
mor ò |’ avvocato, che Stava: in contém- 
plaziutie innanzi a let. Ab, la ‘mia ado- 


alla vostra” bellezza. No, fio oscurate’ 
di ombre ‘Îl vostro dele ‘viso, tatto per 


se ‘una’ ingenua superstizione riempie 





I gate, — 
"A tali pardîe, Ines ‘guardò il marito, 


‘* 2 Non tolleranzà; la mia, ma rispetto, 
approvazione ‘delle tue creden; ti 







‘COMMERCIALE - LETTERARIO; 















































































marte. - 
Il Gallian 


lui. 
Sul prestito di 140 milioni. 
le condizioni 


si documenti. | 140 milioni. Dice che si farà in 


la sparizione 
relativi 


le coridizioni della. convenzione. 
a essere dif . 


Come le donne degli Stati Uniti 


si ‘preparano alla lotta per? esistenza 
a seria, 


incontra spesso gravi ostacoli, 


andare i'ar- 
divisi fra le | sncora. Ù 
discorsi famigliari : 
per istruiria. 

E l'ambizione:di 
molto, perchè possa aveie un bell’ av- 


cosa di meglio d'una contadina. 





prot 
l'avvenire che i maschi. Questi’ si ca- 
veranno d'impaccio da sè; per le bam. 


ricano incomincia presto ad occuparsi 
di luro, 

Quando la bimba è'giunta a cinque 
o sei anni, s' incomincia a farle: com- 
pieadere l'importanza del lavoro e del 
risparmio, e non con le parole soltaato. 
E:sa riceve, per esempio, tin’ pezzo di 
terra da coltivare, e quel pezzo di terra 
è sssolutamente suo; nella’ ore di. li- 
bertà che le lascia Ja-scuvla, deve sare 
chiarlo, seminarlo, inaffiario, poi racco» 
glierne i frutti e andare colla mamma 
a venderli al vicino mercato. El denaro 
che ne ricava è messo da parte, per 


esistere più. 
ù gravi, ‘ma 


1 Le notizie 


sono dimi- | 
î volte, è una vaîca, una capra, perfico 
delle uova, che la bambina deve custo- 
dire ‘come sua proprietà, per mettere 
le basi alla famosa « dote del collegio ». 

Talvolta queste ‘risòàse ‘nori ‘bastano : 
i raccolti suno scarsi, la moria décima 
le bestie, il babbo non guadagna abba- 
stanza; allora bisogna perdere uu anno 


difensiva 


gimento del 


qu sterà mai più, ; 

Per rimediarw, s'è immaginato un 
sistema molto pratico che potrebbe forse 
ratrodursì anche in Europa. Le ragaz 
zine che non pessono pagare la pen- 
sione, véngono raccolte egualmente ‘nel 
collegio, dove ricevono vitto, alloggio, 
insegnamento verso il disimpegno di 
alcuni lavori domestici. 

Tutti questi lavori vengono fatti nelle 
ore di ricreazione, perchè alle lezioni 


la logge sui 


notizie sono 


to, recatosi 


spesso, agche noi, i forti, invidiamo la 
vostra fede. 

E soggiunse poscia sorridendo: 

— Su, la mia pazzerella, sii gsji. La 
nostra felicità sta per:eompletarki ;-prima 
di up mese, Eurico avrà. preso moglie, 
e tu avra nella leggiadra Laura, una 
giovane sorella, uu’ amica delicata, e di- 
menticherai così ben presto le nere 
chimere che ban fatto già da qualche 
tempo capolino net tuo cervello. Sè tu 
sapessi, mia cara, quanto io mi Ssénta 
felice di poter effettuare'il s:gno di En- 
rico, di aver ottenuto per lui la mano 
della siguorina di Granval, di poter far 
sua la creatura ch'egli ama con tanta 
passione! Ma Ines, tu non mi ascolti, 
dunque ? sciamò ]’ avvocato. 

‘ La' giovane donna trasalì. i 

— Sì, Umberto, tu parli del prossimo 
matrimonio di tuo fratello, Si corvinto 
pure amico mio, che quis'a unione, mì 
arreck uu. piacere, grandiss mo, esséndo 
io ban certa che la moglie di Enrico 
Cho san, sarà ta mia miglicse amica. 


fiso; sempre 


aflà' punto 


mia carina, 


accorto, Rete 
— Vedo, — diss' egli, dirigendosi verso 
| la porta dei boudoîr, che io sond'impo- 
tente a distrarti. Tuttà la gioja ‘che mi 
(galo dal cuore alle labbra, assomiglià în 
questo momento sì raggi ‘del solé mo- 
rente, ed è com’ essi’ melaticoniéa, 











‘dei! passi precipitati; is udirodo ; 
pòrte della’ stanza’ ‘sì ‘apalani 








ca V. E. e Mercatovecchio — Un numero cent. 10, arretrato cent. W 


nella lettera si diceva ‘che i Galliano 
fatto prigioniero da Makonnen, fusse 
stato da quest’ultimo condannato a 


, dicono, aveva promesso a 
Makonnen di non combattere contro di 


L'Opinione dice premature le notizie 
corse circa le modalità pel prestito di 
Italia, 
e vi parteciperanno parecchi istita di 
emissione, ma non sono ancora fissate 





Agli Stati Uniti, it primo pensiero 
dei genitori è di dare ai figli una buona 
istruzione, l’armia migliore contro le 
incertezze e gli ostacoli dell'avvenire. 
Però l’esecuzione di questo progetto 
Nelle 
città vi sono scuole superiori, istituti 
aperti a chiunque voglia imparare; ma 
nei villaggi, nelicasal, formati di poche 
fattorie, queste facilità non esistono 









































Ed è questo il solito argomert> dei 


— Nostra figlia cammina g-à sola ;'è 
tempo di pensare a quello che si farà 


tutti è d’istruirla 
venire, perchè possa diventare qualche, 
rapporto, 


gersi contro 


dine, è tutt'altro; e il contadino ame» 


formare la «dote del collegio »: Altre: 


due, un tempo prezioso che non si riad. 


Ines, aveva proferito ‘cid con’ vote” 
molle; esitante, 0 l'avvocato se né ‘era | 


ntre così dicàva, delle risate, déi- 





Anno XX — N. 75. 


IAGEBIIONI cs 

- Le inserzioni diane 

nuaci, articoli compa 

nicati, necrolagio, atti 

di ringraziamento oc6; 

a FIcaOnO Aia 
Passo L'UfAcia. 

i Anministeszione, vi 
4 gorghi, N 10. 


fo 
queste bambine devond' assistere come 
le altre enon .si fanno distiazioni fra 
fe ricche e te povere; anzi spesso sono 
le ultime che''si distitiguorio ; e forse 
una bambina, che un momento fa stava 
nel refettorio, con ‘uri grembialone 
biarico davatiti, tutta. intenta a pulire 
il vasellame, fra cinque ininuti sarà 
seduta al-pisnoforte e si mostrerà mu» 
sic:sta perfetta... grant 

Questo sislema è stato adottato con° 
quatehetiodificazione anche alla nuova 
Università di Chicago, destinata’ a di- 
ventare uno def primi istituti educativi 
degli Stati. Uniti è forse det mondo, Qui 
le allieva non attendono ai lavori ‘do- 
mestici entro il céliegio, ma possono 
alloggiare presso qualche famiglia, ‘dove 
eseguiscono lavori ratribuiti, Certune 
impiegano qualche “ora del giorno 0 
«della sera & dar lezioni, altre sono ‘oce 
cupate negli uffici dei g:ornali, ‘0 cun» 
dicono: ‘a ‘passeggio bambini, oppure 
eseguiscono lavori stenografici, o colla 
macchina da serivere. “e 

Ogni orta che le' fanciulle’ dediche» 
ranno giornalmente ai lavori del ‘col. 
leg-0, vale ad esse unà riduzione di ven- 
‘licinque dollari l'anno sul prezzo della 
peusione. Le fanciullé, che’ intendono 
approfittare di tale’ vantaggio, devono 
rivolgersi nlla direttrice per indicare il 
numero' d'ore che “vagliono utilizzare 
in tal modo, 

Questi lavori domestici, che si richie- 
donò dalle fanciulle, non suno, punto 
faticosi. Tutti i lavor! grossolani della 
cucina vengono lasciati ai domestici, 
anzi alle allieve non è nemmeno per- 
messo di entrare in cucina, Esse s'oc- 
cupano del refettorio, spolverano, i mo- 
bili, appareccliiano e sparecchiano. la 
tavola, sciacquano le tazze e‘ bicchieri, 
puliscono’ |’ urgenteria. Aitre nettano le 
verdure, sgranano i piselli; altre sono 
incaricate d'aprice, quando suonano alla 
porta d'entrata, o di suonare il cam» 
panello dopo ‘ogni ora di studio, o di 
raccomoda'e e stirare la biancheria, 

Tali prestazioni non vengono pagate 
con denerò, bensì con buoni, che danno 
il diritto d’ assistere all’ una o ali’ altra 
lezione deli’ Università, 

Non -bisogda:perder di vista che i la. 
vori fatti da queste fanciulle sono' sol- 
tanto temporanei ed eseguiti al solo 
scopo di poter continuare gli studi. La 
giovane «mericana nou vi dà di; piglio 
per:suo piacere, ma perchè ci vede:un 
dovere. Ella sa-che.l’istrazione le darà 
sempre maggiori. risorse ‘per. guada- 
gnarsi la vita e far. fronte non' solo 
alle esigenze materiali, “ma' procurarsi 
ancora la soddisfazione della coltàra 
ratellettuale, I vi i 

Certo, si vedono anche in altri paesi 
ragazze che mostrano tanta forza’ di 
volontà ; ma colla diflerenza che, quanto 
da ‘noi è una rarissima eccezione, agli 
Stati Uniti è regolà. A 

!La ragazza americana è fin dall’in- 
fanzi:, trascinata quasi ad ‘istruirsi, e 
per acquistare quest istruziune, , non 
eleinéntare soltanto, ma, per quanto è 
possibile elevata, nun. si basa soltanto 
sui genitori, ma agisce da sè, lotta, 
mette in. opera tutta la sua volontà e 
tutto il suo coraggio. Essa erige: il 
Self. Help a dottrina, conosce meglio di 


TI CORTI NERI 


‘rone, e due fanc'ill: sì sianciatonò ‘fra 
le gambe dell’avvocato, che li “sollevò 
fra le braccia, e dolcemente li spinse 
verso Iues, 

— Ed a me nullu? interrogò' qual» 
cuno. 

— Ab, sei tu! sclamò Umberto. 

Per tutta risposta, Enrico -Choisan lo 
abbracciò con effusione, © ” 

Era ua giovanotto di ventiaove anni, 
dai modi assai distinti, vestito con ele» 
,ganza, dalla fisoncmia franca è simpa» 
‘tica, dallo sguardo ‘pieno’ di' una, dolce 
tristezza. TRS A 

— Sono così felice,  diss' eg] 
mente, che iscoppierci se non lo 

— E tu bai pensato a 
graz:io. 3 ° 





















— Oh, nou mòtteggiare, rio ‘vecchio . 
fratello, mio padre! si a 

= Tu corri troppo! Tuttavia! accetto 
anche ‘la paternità, ‘considerat into 
ho fatto per te, sin dall’ infan 









sono sozi tutto il mai 
Ines. Nun è' varo, siguora? e 
geloso’ assai del mio titolo; ‘ins 
malizia l’ avvocato Choisan "© 
La bella oreola si degnò di so 
e porse la mano"a suò ‘cognato. 
‘ — ‘Enrico; ‘me ne'felìcito:co 
‘disse, Ieri, quando Umbarto ‘ 
cipò' che la’ rigida cotitessa ‘4 
Vitaggradiva Come” genero, ni 
‘gran: ‘piacere. -La"vostra‘ fida 
piace ‘del resto; Laura è'nssì 
8 vi ‘prometto dia - 






































chiunque il valore del tempo, e con- 
sidera l'istruzione come un capitale 
alta portata di tatti, ricordando quella 
massima che consigliava di dividero 
tutte le azioni in dare e avere, come 
se la vita fosse un semplice affare com- 
merciale, di cui noi abbiamo 
nistrazione, partecipando agli 
alle perdite. 

In questa fine di secolo, nella quale 
la tendenza all’ut-litarismo è tanto spie 
cata, è questo il miglicra esempio da 
seguire, perchè si tratta d'un utilita. 
rismo intellettuale e materiale al tempo 
stesso. Per questa ragione tale sistema 
troverà probabilmente aderenti anche 
in Europa, dove la donna, la fanciulla, 
ka, come agli Stati Uniti, necessità di 
armarsi per la battaglia della vita. 


utili e 








La Chinina Migone ha ta! virtà 
Che chi 1’ adepra non la lascia più. 








Tanto per variare. 


Un principe d'Etiopia del '600. La Revue 
hebdomado' * parla di un principe di 
Etiopia de. secolo XVII. Hassan Jacob 
regnava allora iu Abissinia; egli pro 
fessava, come gli sbissini contemporavet, 
te dottrine di Euticchio; uno dei suo: 
cugini, ras Susmeas, che pretendeva 
al’impero e favoriva 1 cristiani di rito 
latino, gli dichiarò guerra, lo vinse, lo 
uccise. Dei due figli di Hassan, uno di- 
sparve; l’altro, chiamato Zaga Christ 
(che vuole dire Tesoro di Cristo) partì 
verso 11 no:d, cercando di arrivare nel 
.Sanar, duvo aveva partigiani. Egli passò 
pel regno di Fund:, il cui re pagano, 
Arbat, gli «ffrì la figlia iu isposa; ma 
i principe mfiutò, pir non profanere 
il suo bel nome di Tesoro di Cristo 
Arbat, indignato, lo tese prigioniero, 
e mandò un corriere a Susmess, che 
spedì una compagnia delle sue guardie 
per portar via Zaga-Christ. Il capitano 
di questa Compagnia, vu grutiuumo 
veneziano chiamato Lombardo, « rinne- 
gato ip apparenza, ma buov cattolico 
quanto il Papa » lasciò fuggire il pria- 
cipe che sì rifug:d al Cairo dove 1 Copti 
gli fecero la migliore accoghenza ; parti 
pui per Gerusalemme, ma le soper 
chierie dei preti cupti, i falsi miracoli 
ai quali assistè, lo decisero a farsi cate 
tolico romano. Da quel momento aveva 
tutto a temere dalla collera dei suoi 
autichi correligionari. Così venne s sta 
bilirsi in Europa: a R ma prima, chia 
mato da Urbano Vill; poi a Parigi, 
dove lo fece andare Richelieu per di- 
strarre l’uttenzione pubblica. Il suo 
arrivo fece dimenticare la condanna del 
maresciallo di Montmorency. Zaga-Christ 
morì a Reueil nel 1635 nella casa del 
cardinale. 


Industria del rame in Germania. Se si 
preudouo in consideraz one i progressi 
immebsi che l’elettrotecnica ha avuto 
da, una diecina d'anni in que, è facile 
comprendere che il gran numero di 
branche industriali che dipendono p ù 
o meno dall’ elettrotecnica, banno otte 
puto dei nuovi impulsi per uno sfrut- 
tamente profittevole. La prima ad ap- 
profittarne è stata l’ industria del rame. 
Il consumo del rame in Germania si 
eteva adesso a 60 milioni di chilogrammi 
per annuo; la produzione interna nov 
giunge alla metà, e la più gran parte 
sì deve importare. 

L’esporiazione del filo di rame au- 
mentò nella meniera seguente: 1885, 
tono. 667; 1890, tonn. 1715; 1894 
tono. 3133 

La difesa dei milioni. — L'«a Yankee» 
più democratico, è sensibile al prestigio 
del tit.lv nobiliare, e le r.cchissime 0 
r.di dei re del petrolio o del lardo sa- 
tato, in genera'e, sono felici di scam - 
biare le fortune paterne con un gran 
nome Nell’ araldica. L'America ora riu- 
dora i blasoni aristocratici. Le fortune 
europee che diventaro anemiche si ria- 
sanguano oltre l'oceano. Ma gli Ameri- 
cani vedono male questa em'grazione 
dei mihoni iu Europa. E iufati il go- 
verno dello Stato di New Yuk si è oc- 
cupato e preorcupato della questione, e 
pensa a mettervi un argine. L’ argine 
sarebbe costituito da una impesta spa- 
ciale del 250,0 sulla dote di ogni ame- 
ricana che va sposa a uno straniero, 
Un diritto d’ uscita, non senza medio 
evali precedenti, e che risorge nella de- 
mocratica America. Lo Stato di New- 
Y rk si ripromette cinquanta milioni 
da Questa variante fiscato alla dottrina 
di Moproe: Ls Americane degli Ame- 
ricani, Quest» progetto di legge non fa 
distinzione fra stranieri titolati o no. 

Ma anche per il titolo si pensa a 
qualche cosa. 

Spesso, dato il mercato, si dà in- 
gruno. Oca gli Americani naturalmente 
vogliono sapere quello che comprano. 
Quando si tratta di una corona araldica 
da acquistare per le figiiuole, vogliono 
assicurarsi contro la falsità. Varii casi 
hanno reso più dubbiosi gli Americani 
4 ecco che tl Cuogresso federale di 
Washington pare sia disposto a calmare 
quelle inquietudini. Studia, lufatti, una 
proposta di legge con la quale gli stra- 
nieri titolati non potrebbero sposare 
delle americane se 1 consoli o i diplo 
matici del loro paese non attestino i' au. 
tentieità del titolo annunziato, Se il 
Congresso americano vota la proposta, 
fa conclusione di un matrimonio ame. 
ricano diventerà un affare di stato, 


l'ammi- 





L'acetilene campione fotometrice. In una 
delle ultime sedute dell” Accademia delle 
scienze, in Parigi, li signor J. Violle 
lesse una memoria sull’ acelilene come 
campione fotomelrico. L'autore osserva 
che l’ucetitene essendo un com asto 
chimico di alto potere illuminante, non 
accompagnato da altri composti ed ora 
facile ad ottenersi in istato di purezza, 
presenta degli ev denti vantaggi come 
campione ‘secondario di luce. Esperienze 
fatte dall’ autore dimostrarono che une 
fiamma piena di acetilene, che bruci 
sotto una pressione di 30 c.m. d’ acqua 
ed usata con uno schermaglio, dà der 
risultati completamente soddisfacenti. 


L’ultima sigaretta. 


Nuu sì può leggerle senza ua fremito, 
le ultime righe della descrizione della 
battaglia di Adua, quelle righe che vi 
fanno sorger dinanzi la fiera figura di 
militare del generale Dabormida che, 
nel momento terribile della sconfitta, 
mentre la grandine delle palle fulmina 
intorno a lu, sì volge a dire tranquil- 
lamente ai suoi ufficiali: « Audate, gio 
vinott:; io resto», e rotola e accende 
uva sigaretta. lu mezzo a tutte le forme 
dell'erotismo nun ve n'è nessuna che 
wi scuota fino in findo all'anima ali 
pari di questo eroismo sereno a senza 
frasi. Che maguifica sfila alla mala f.r- 
tuna, alla barbarse vincente col numero, 
queli’ ultima sigaretta accesa in faccia 
alla morte, que ia Leve spira di vapore 
che, in mezzo al fumo della battaglia, 
nero e sanguiguo come un fumo di 
b.lgia, si leva e si snoda, eterea e az- 
zurrina come l'ideale, 

Sì, cuore del bravo soldat» san- 
guinava, certo, in quel momento, di» 
sperato per la sconfitta, per la morte 
di tanta bella gioventù; ma la sua co 
scienza era tranquilla, ma egli aveva 
fattu tutto il proprio dovere, ma egli 
sentiva la morte venirgli incontro, con 
rapido passo terribile; ed era bello 
l'attenderia così, guardandola in faccia 
e fumaudo, con la fiera noncuranza dei 
d’Artsguao, ma in una posa p.ù sem- 
plice. 


La spedizione anglo-egiziana. 

Cairo, 26. Oggi si è adunata la com. 
m.ssioue della cassa del deb:to pubblico 
egiz ano. li commissario francese so- 
stenne la incompetenza della cassa a 
decidere di accordare la somma per la 
spedizione su Dvngula, dicendo trattarsi 
di questione politica in cui Je potenze 
dovevano deliberare d r.ttamente, ov 
vero per mezzo di delegati spec.almente 
autorizzati. Propose quiudi di rimandare 
ancora la discussione. 

La commissivne, a maggioranz:, con 
4 voti contro 2 respinse la proposta ed 
accurdò le 500,000 stei line, di cui 20,000 
a pagameuto immediato. 

Votarono in favore i e. mmissani: in- 
giese, tedesco, italiano ed austro unga- 
rico; contro, il russo e il francese. 

Quattro portatori fravcesi intimarono 
mezz'ora dopo la diffila giudiziaria 
contro tale pagamento, che però non fu 
ritardato. 

Londra, 26. (Cumera dei Comuni) — 
Curzon dichiara che la Porta non pro- 
testò contro la spedizione di Dungola, 
soggiungendo ch: nulla si intraprenderà 
che esca dai poteri del Kedivà, 

Curzon quindi sostirne il decreto del 
Kedivè del 12 luglio 1888, che autorìzza 














INI, premio Missoni Pietro di Moggio punti 57 


IV. premio Missoni Richelmo di Moggio punti 












VI. premio Foraboschi Massimo di Moggio puati 


VII. premio Simonetti Natale di Moggi» ponti 


della Società di Moggi» non premiati 
in qualsasi attra gara con medaglia 
d’oru o premi corrispondenti. 


I. premio Scgini Viltorio di Udine puoti 133. 
II. premio Cerradini Emanuele di S. Daniele 


HI. premio Stroili Antonio di Gemona punti 


IV. premio sMforocutti Arnaldo di Pontebba 


VI premio Sendrezen Giovanni di Udine punti 


VII, premio Flaibani Andrea di Udine punti 124. 


Ia Società di Moggio Visuali colpite N. 102. 
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onaca Provinciale. 


Da Moggio. 


Tiro a Segno Nazionale. 26 marzo. — 
Ecco i risultati della gara Provinciale 
straordinuria . 

Categoria La — Rappresentanza. 
1 premio Societi di Gomona punti 422. 
II. premio Società di Udina punti 416. 
IH. premio Società di Pontebba punti dil. 
Premi ai migliori rappresentanti. 
I. premio Stroili Antonio di Gemona punti 158. 
M. premio Morocutti Arnaldo di Pontebba punti 
147, 
HI, premio Baldissera Giacomo di Gemona 
punti 146. 
Categoria Il a — Gara Garibaldi, * 
I, premio Franz Giovanni di Moggio punti 60 
8.30, 
I. premio Stroil Antonto di Gemo:a punti 
60 g. 29. 
Ill premio Fabris Angelino ei Udine punti 59. 
IV. premio Sendressen Giovanni di Udine punti 
7 g. 8 
V. premio Moretti Luigi di Udine punti 57 g. 27. 
VI. premio Franz Ferruccio di Moggio punti 
56 g. 28 
VII. preiaio Doro Giulio di Moggio puati 56 
827. 
VII. premio Fiaibani Andrea di Udine punti 
5a g. 27. 
1X. premio Dal Dan Antonio di Udine punti 
55 g. 87. 
Categoria 1HI.a — Gara Moggio. 
1. premio Verdelli Ferdinando di Moggio punti 
57 g. 28. 
H. premio Merocutti Filippo di Pontebba puati 
57 g. 28. 




























g 24. 


56 g. 26. 
V. premlo Franz Andrea di Moggio punti 56 
g. 28. 


54 g. 26. 


bd g. 28. 
Questa gara riservata ai soli tiratori 


Categoria IV.a — Gara Campionato. 


puoti 132. 
130. 


puati 129, 
V. premio Verdelli Ferdinando di Moggio punti 
129. e 


126. 
VIII premio Dal Dan Antonio di Udine punti 


123. 
Categoria V.a — Gara di Squadra. 


Ila Società di Udine Visuali colpite N. 97. 

I premi sono a disposizione dei sigaori 
tiratori presso l’ Ufficio di Segreteria 
della locate Società del T.ro a Segno. 


Da Gemona. 


Cronaca e « postuma » della gara di tiro 
a segno a Maggio. — 26 marzo. — 
(X.) — Sono 2:ppo: nou è quindi 









Alla fine altri discorsi, altri brindisi 
— felie ssimo un signore di Moggio, di 
cui sgraziatamente 1m°è sfuggito il nome 
— applaodito il R_Comissario di Tol. 
mezzo; ma il vino, questo benedetto 
nettare, non andava bena, quindi sf va 
da Schiavi e sempre a suono di fanfara. 
Altri discors:, sitri brindisi, ed altri 
litri fanno la chiusa e l'addio ai gemo- 
pesi che partono con le vetture alle 22 
Intanto informato ìi nostro paese della 
vittoria riportata dai suoi cittadini — 
senza por tempo, raduna in fretta la 
banda della Società operaia e via ad 
incontrare i campioni sino ad Ospeda- 
letto. Questi giungono alle 23, si fanno 
scendere dalle vetture, fuori la band era 
viota che, ccme novella sposa, va' a 
baciare în suocera: è ia bandierà della 
Sucietà del Tiro. Appiedati così, giù a 
Gemono, dove siamo attesi da evviva, 
da appiausi ed alla Stella «d'oro da un 
discurso del Dott. Celott: come egli sa 
farli e dirli. È 

L'amico Iseppi, presa la parola per 
incarico del nostro venerando Presi 
dente Ing. Simonetti — al quale auguro 
completa e pronta guarigione — parlò 
molto bene e addimostrò una valta di 
più la bella intelligenza di cu è fornito. 

La biechierata si levò alle 3 del 
mattiao ed oggi che vi scrivo, vedo la 


bandiera e la medagha esposte nelia’ 


finestra della farmacia Billiani, oggetto 
sila meritata approvazione ed ammira- 
zione di tutti 1 cittadini : e vi aggiungo 
che pù d'un socio il quale jersera 
partecipò alla bicchierata, visita oggi 
quella farmac a — forse più per tran- 
gugiare bicarbonato di soda che per 
vedere la nostra conquista. 


Per i ca”uti d' Africa. Sabato alle ore 
10, verrà celebrata’ una Messa per i 
valorosi caduti d’ Adua, 


Da Fagagna. 
Bell atto di coraggio: 
26 marzo. — Oggi verso le 2 pom. 


certo Vidoni ‘di S. Daniele lasciava in-: 


custodito un giovine cavallo privo della 
briglia, attaccato a piccolo carretto. Il 
puledro impaurito, si dava bruscamente 
a prec'pitosa corsa, con grave pericolo 
d: chi trovavasi per il paese. Venne co 
raggiosamente fermato dal sig. Com 
messati, nel centro proprio dell’ abitato : 
e, con l'aiuto del sig. segretario Borto- 
lotti e di altri, si potà rimettere la bri. 
glia e consegnare il cavallo al suo pra. 
prietario, ‘il quale — dicesi — verrà 
denuncrato per contravvebzione ai re- 
gelamenti 

Un bravo di cuore a quanti erilarono 
forse gravi disgrazie; 


Da Pocenia. 


Peì militari italiani caduti in Africa. — 
26 marzo. — Anche Pocenia sa onorare 
la memoria di chi sparse il sangue per 
tener sito ed intemerato |’ onore della 
bandiera Italiana. 

Por lodevole iniziativa delle Autorità 
locali e del Clero, venne oggi celebrata 
una Messa Cantata in omaggio di tutti 
quei: prodi che animati dei sentimento 
del dovere, che mai abbandona il so!- 
dato italiano, anche in mezzo ai più 
dolorosi frangenti, pugnandu da forti, 
porrono nelle inospitali sabb e dell'A 

rica, 

A rendere imponente la dimostrazione 


affettuosa per quegli eroi ‘destinati ad 


imperituro ricordo negli italiani tutti, 




















nessuno mancò all’ appello ed Autorità, 


il governo egiziano a prelevare i fondi 
C'ero e Comunisti, stimolati dal senti. 


meraviglia se giungo colla vettura Negri. 












Da Gorizia. 
Uninnovo leatre a Cormons, 
— E, già qualche tempo chel autorità 
politica di Gradisca, visto lo stato crol, 
fante del tealro di Cormons aveva proi. 
bito qualunque rappresentazione, 

Ora fe pratiche per la ricostrazione 
sono a buon punto. Ii Gnsiglio ‘comu. 
nale cede il vecchio testro con tutta 
l’area, versa il diritto di possedére ua 
palco mm posizione distiota, # uso incon. 
dizionato d'una sala che verfà costruita, 
specie di ridotto, Ua consorzio accetta 
questi patti è costeuirà ii «teatro, 

Verranno costruite due Ble di palchi 
nei numero di 34, gd tutti venduti e 
sopra di questi sarà la galferia, La spesa 
approssimativa è di oltre fiorini 20,000, 

Qualora la c ncessione della Giunta 
provinciale la quale dovrà decidere sulla 
alenazione del vecchio teatro di pro. 
prietà del Comune, arrivi presto, si è 
decisi di dar subito mano alla ‘demoli- 
zione del vecchio fabbricato ed alla co. 
struzione del nuovo, sicchè sperasi che 
già in autunno si avrà la inaugurazione, 


Belazione. — Domenica a questa 
sez one di Polizia vennero chiamati a 
rispondere setto giovanotti, imputati di 
avere, il giorno della leva militare, can» 
tato l'inno italiano e, provocato la pa- 
cifica popolazione di Cormons. La geo 
darmeria ricevette la denuncia da ‘per- 
sona privata che deve fare la spia en 
amateur alla polizia di qui. I ‘giovani, 
udite Je loro ragioni, con una ammoni- 
zione, furono rilasciati lsberi. : 


tirotte. — Giovedì il'comitàto Grotte 
del Club Touristi Triestini scoperse due 
grotte vicino Gabrovitza, La prima è di 
piccole dimensioni, la seconda è una 
delle più belle e più complicate grotte 
del nostro Carso. Contiene ‘bellissime 
formazioni stalatiche e ha due entrate, 








Cronaca: Cittadina. 


ftollettino Meteorologico. 
‘div e-Riva Castello Altezza sul mare và. 130 
sul suolo va; £0 
Marzo 27 Ore 8 ant. ‘l'ermometro 12.2 
Min, Ap. notte 8.5 Rarometro 749 
Stato aimosferico Vario 
Vento presaione calante 
SERI: Va io i 
Tomperatora: Massima 
Melia 12.73 Acqua caduta 
Altri fenomeni . 4 
Bollettino astronomico 


Marzo 27 
Bole = Lunà 
Leva ore diltoma 5.58. leva ore 16.34 


Passa al meridiano 12.12.26 tramonta 455 
tramonta, . » 18,27: ‘eta: giorni 413 


202 Minima 7.8 








Col primo di aprile: 
apresi nuovo periodo d’ associazione alla PA- 
TRIA DEL FRIULI, alle. condizioni indicato in 
testa del Giernale. - . sai 








L'Amministrazione: - spedì. ‘altra circolare 
stampata ai. Socî. di, Provincia tuttora In are 
retrato per l'associazione 1895 e taluni per gli 
anni ‘anteriori. ° î 

Ed anche pubblicamente lî si prega pel sollecito 
invio di:que' piccoli imparti a. mezzo di car- 
tolina o vaglia postale, 





L' Amministrazione è nella nocdizità ricor- 
dare un’altra volta domio mom sf méama 
pano neerologie, atti di riu- 
graziamento ed articoli comu: 
ati se non a pagauento an- 
tecipato, com'è consuctadiné di totti i 


Giornali. 3 
e 





dalla Cassa del deb:to pubbl co egiziano 
dietro il parere della Commissione di 
vigilanza internazionale della Cassa. 

La decisione presa dalla maggioranza 
dei commissari: è ritenuta come una 
procedura ordinaria. 

Roma, 26 Si smentisce la notizia ri- 
petuta da vari giornali esteri che la 
Porta abbia chiesto alla Francia e alla 
Russia il loro intervento per regolare 
la situazione in Egitto e si sarebbe ri- 
volta anche alla Germania. 
o —— 


L' inchiesta sul grano per l' esercito. 


Conclusioni gravi. 

La comm ssivne incaricata di questa 
inchiesta arriva a queste conclusioni : 
R.guacdo ai grani cne il Governo ac- 
quistò dal sigoor Vanpicelli si rico» 
nobbe essere grano Varna, mentre i 
grani nazionali sono di qualità migliore 
che quelli forniti dal Vanmceelli, questi 
costarono 60000 lire più del nazio» 
nali; che altri undicimila quintali di 
granu cumprati a Genova, su cui la 
Commissione d’iuchiesta estese le sue 
indegini, ia ammnistrazione perdette 
20000 ire. 

Il procedimento è stato scorretto, 
perchè la direzione generale presso il 
Ministero della guerra si è sostituita al 
Commissariato d. Napoli. Similmente è 
stato scorretto perchè sì irattò in eco- 
nomia uva importante provvista, che 
avrebbe duvuto contrattars: a norma 
della legge di contabilità. + 

Queste irregolarità dipendono dai si- 
stemi poco corretti che si seguono negli 
uffici. della direzione dei servizii am- 
ministrativi, 

Vi fu un danno per lEcario, r fiu- 
tandosi offerte migliori 

Infine le farine e il pane ottenut: coi 
grani acquistati sono di qualità info. 
riore ni produtti medii dei grani na- 
zionali, È 








Del come sia andata la gara iu ge- 
verale, mi pare ne siate già stati \n- 
formati, ad ogni modo il resto vi giun- 
gerà direttamente dalla ‘gentile Presi - 
denza Moggese e così potrete vantare 
aoche voi le notizie Iciose, 

13 vi dirò solo dei nostri che, ad 
onore del vero, sono degni di ogn en» 
comio. 

Haano risposto all’ invito di Moggio 
e sì sono presentati alla spicciolata, 
modesti, ciò che accresce il lero merito 
e le loro simpatie. Puguarono e vinsero 
e la splendida bandiera, dono delle si- 
guore di Moggio, sarà da Lutti gelosa- 
mente custodita. 

1 campioni furono il Sig. A. Stroili, 
G. Baidissera, G. Zozzoli, A. De Luigi 
ed altri, i quali per abilità ed espe- 
rieaze, vi possono dire quanto costi il 
meritarsi ia medaglie ed il guadagnar 
le bandiere. 

Ma non posso dilungarmi sui miei 
senza prima dirvi quanto passasse in 
Moggiu — paese ospitale per eccellenza 
e dove spira una, sì forte corrente di 
simpatia per Gemoua, fraternamente 
da qui ricambia! 

Chiusa la gara, ii presidente sig. F. 
Franz, legge un discorso d’ occasione e 
passa alia proclamazione delle vincite 
ed alla distribuzione delle medaglie. AI 
nome di Gemona, scoppia un generale 
evviva — cui noi. rispondiamo con evv:va 
Moggio; ed il sig. Ing. Zozzoli, membro 
della Presidenza del tiro a Seguo, nel 
ricevere ii grazics» vessilio- con voce 
reboante ringrazia col suo solite : Siamo 
orgogliosi di. eco. ecc. 

fFerminata la distribuzione, sarichi di 
doni in oro ed argento, con la. fanfara 
alla testa, cou ja bandiera diatro, au- 
torità civili e militari, vincitori e vinti, 
donne e fanc,ulij, ragazzi e c@riosi ia 
genere — via nel paeso, dove da ì Meont 
sì mangiò anche ciò ch'igii ngn seppe 
preparare. 











mento patriotico, nen meno che uma- 


nitario che caratterizza la grandezza di 


un popolo, ed afiratellati dal comune 


cordoglio, con commovente raccogli 
mento parteciparono alla mesta ceri 
monia, : 

Sia lode sincera. adunque alle prefate 
Autorità e Clero, nonchè agli insegnanti 
che compresi dell’ alto e delicato com- 
pito cui è loro affi lato, hanno accom - 
pagnatòo nel mass m» ordine i propri 


allievi sul lungo ove solennemente venne 


affermata la tempra adamantina col 
l'affetto che lega ed affratella un po- 
polo civite. 

in Consiglio Comunale. — ll presidente 
signor Agostino Ganza fa dare dal «e 
gretario lettura di poche, ma commo- 
venti parole in commemorazione dei 
prodi militari caduti nella guerra d'A. 
frica. Hl Consiglio si associa per accla- 
mazione. 

Ii nob. Conte Andrea Caratti attuala 
Pro-Sindaco ottenne tutti i voti dei 10 
consiglieri presenti. 

Il Consiglia nor puteva meglio dimo - 
strare la sua stima e la fiducia nella 
persona del conte Caratti, interpretando 
così il voto di tuiti i comunist'. 

H Consiglio pure per acciamazione 
deliberò poscia un voto di riconoscenza 
al medico condotto dott, Edoardo Chia. 
rutti: per le sua indefesse ed efficaci 
prestazion: durante la lunga epidemia 
difterica con promessa di «qua gratifi 
cazione. . c. B. 

Da Aviano. 


Solite vigliaccherie. Ignoti, penetrati 
nei podere di tal Giovanni Capuvilia, 
tegliarono, abbandonandole al suolo, 
venti piante di vite, cagionando una 
sessantina di lire di danno, 
_r——_——————— _-—-€ 

Bove vi sono pozzi e cisterna si 
beva la Nucera. 


















Acquedotto. 
( Comuninato dei Municipio). 

Fu ieri lamentata dal pubblico la 
mancanza di un preavviso dei lavori 
‘che stavansi eseguendo allà presa del 
nuovo acquedotto suburbano, ritenen- 
dosi che la mancanza d’acqua in Città 
dipendesse dui medesimi. 

1 lavori vennero invece eseguiti se- 
condo il progetto senza -interrompere 
1 alimentazione dell'acquedotto cittadino 
ma nel frattempo è certamente avve- 
nuta qualche rottura nei tubi dell’ ace 
quedotto medesimo la quale fu causa 
della forte diminuzione della pressione 
verificatasi ieri e che notasi anche oggi. 

Sono in corso le pratiche per rin- 
tracciare la faga e per ripararla al più 
presto. 
Eeatro Seclale. 

Si annuozi e si strombazzi quanto si 
vuole, ma ii pubblico ormai, almeno il 
nostro, non s1 lascia più gabbare e non 
vuole digerire certi pasticci scenici che 
i Capo-comici a qualunque costo gli vo- 
gliono ammawite. ? 

Così ieri sera, alla recita dell’Articolo 
214, vua delle solite melensaggini del 
tanto decantato moderno teatro di Fran- 
cia, la sala del nostro Sociale presgue 
îtava un'aspetto dei più: squallidi, e 8 
metà spettacolo quasi tutti gli spetta- 
tori se ne andarono e la comniedia finì 
dinnanzi agli scanni ed ai palchi :vuoti. 

E dopo tale fatto non si osì più a dire 
cheil- pubblico vuole- tal genere: di com- 
media, e che i poveri Capi-comici, vittime 
di tanto capriccio, mal volentieri, ma 


pur debbano sottomettersì ad enormi: 
spese: per: accontentarlo nelle sue. mal» 


sane voglie; | ** 

Questa sera, altra ‘novità: 2 maestro 
del duca Carafa d'Andria; 

Domani serata del cav. Pasta .con la 
commedia del Pailleron: 1 Ciarlatani. 
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IH trasporto al Camposanto 
del Parroco don Agostino Danielis, 


Orate pro eol.. Orate pro ea... 


Così la turba femminile salmodiava, 
lenta seguendo il feretro ove il buon 


sacerdote don Agostino Danielis, par- 


roco del Carmine, dormiva |’ eterno 


sOnDO, 

E la voce delle pie donne mesta si 
dilfoodeva pei campi, s’innalzava per 
l'aere tiepido e tranquillo, ripercotevasi 
contro le mura lontane del Camposanto. 


D:1 quale, i portatori della croce e delle 


prime corone già oltrepassavano il cane 
cello, quando le niume donne imboc- 
cavano appena il silenzioso viale addu- 
centevi. I parrocchiani vollero proprio 
accompagnare all’ ultima dimora il luro 
desiderato e rimpianto Pastore. 

Quella nenia lenta e malinconica, 
quella voci clamanti unissone miseri 
cordia per un trapassato, filtravano nel 
l’anima una mestizia profonda. E la ac- 
cresceva l’ insieme delle cose percepibili 
ai sensi: le biancovestite giovanette 
preganti dietro la bara ammantata di 
negro — le vw. .chie ricurva snocciolaati 
con la tremula voce il rosarto — un sole 
pallido pel tenue velo che stendevasi su 
tutto il cielo — una campagna squal- 
lente, di cui solo il verde teaero della 
erbetta o il delicato profum » della viola 
modesta palesavano |’ iniziata rina- 
scenza... È noi, risorgeremo noi? ci li- 
breremo 8 novella vita, dopo essere 
stati preda al 

+ « vermo roditore 
del sepolere imperator ?... 

Orate pro col. Orate pro eol... 

Ecco, la bara valica la soglia dolorosa 
— ecco, una salma ancora affidata alla 
madre terra... 

1 buoni parrocchiani mormorarono 
ancora una prece — i sacerdoti danno 
ultima benedizione di nto... 

E il popolo abbandona quell’ asilo di 
pace solenne; e lungo lo stradone am- 
pio, illuminato dal pallido sole, le fem- 
minette rammenorano con parole sem 
plici lo semplici virtù’ del Sacerdote 
perduto — le giovanette biancovestite 
si affrettano, ricordando la soavità della 
prima comunione ricevuta da quelle mani 
che più non sì alzeranno a benedire ., 

Poi, deserto resta il viale -- il silenz 0 
riprende il suo impero nel regno dei 
morti .. 

Orale pro cisl... 


Vanno, fra le rappresentanze che ieri 
parteciparono ai funebri, notate quelle : 
del Semmario (chierici in cotta) e dei 
professori del Seminario stesso. 

E, per la cronaca, notiamo che molti 
del corteo, come pure molti d’:n fra il 
popolo formante ala al sun passaggio, 
avevano il volto bagnato di pianto. 


Ringraziamenti. 


La addolorata famiglia dell’ottimo 
Sacerdote Don Agostino Danielis, Par- 
roco da 31 anni ® S. P.etro e alla B. V. 
del Carmine, commossa profondamente 
per le cordiali ed imponenti manifesta» 
zioni di affetto e di postuma reverenza 
addimostrata nel solennissimo funerale, 
fatto in di Lui onore e sulfragio rin- 
grazia, e ringrazia con sincero e pieno 
cuore tutti quelli, che sia nel corso 
delle sue ‘lunghe sofferenze o durante 
la breva malattia, o nel parrocchiale 
espressivo compianto o nel funebre 
accompagoamento alla Chiesa, e quiodi 
al Cimitero Monumentale, sono concorsi 
a tributare i loro conforti, le loro be- 
nedizioni @ il devoto estremo addio al 
compianto defunto. 

Udine, 26 marzo 1896. 

1a famiglia Ippoliti, sente il dovere 
di rendere pubblica la sua riconoscenza 
verso le Famiglie Moretti e Berghinz, 
per le commoventi dimostrazioni e le 
infiaite prestazioni, nella luttuosa cir- 
costanza della perdite del compianto ed 
adorato Francesco Berghinz. 


RI processo di Venezia, 
COLOMBO -» CAVAZZANA - VENZO. 
Le difese del Venzo. 


Heri, l'avv. Ivancich brevemente difese 
il Venzo, sostenendo non esistere alcuno 
dei reati addebitati al suo cliente, e ac- 
cennando a molti argomenti che verranno 
poi ampliati dall’ avv, Schiavi. , 

Nell’ udienza pomeridiana, parlò I’ avv. 

Merigonda difensore del Colombo, di- 
pingendolo vittima illusa delle altrui 
malvagità, dimostrando la inesistenza 
della bancarotta fraudolenta, ed espo- 
nendo i motivi pei quali la bancarotta 
semplice del Colombu merita una pena 
mite. 
L'avv, Schiavi sorse poscia a parlare 
pei Venzo, la cui causa è intimamente 
connessa a quella del Cavazzana. L'e- 
gregio avvocato con frase serena ed 
elegante trattò tutta la causa, anato- 
tnizzando tutte le prove e gli indizi, e 
domandando l'assoluzione di entrambi 
gli accusati ehe, secondo lui, furono ai. 
Aucinati dal Colombo. 

All’avv. Schiavi, risponde per la P. 0, 
l'avv. Gozzi in modo stringente, cou 
# eloquenza delle cifre che dimostrano 
l'abuso di bianco segno e la truila. 

Oggi le repliche a la sentenza. 

Uerao delle monete. 


Fiorini 22075 Marchi 134.90 
Napoleoni 2185 Sterline 27,50 

























Strana morte improvvisa. 
Soffocato dalla cieca 7? 

Il conciapelli Pirtro Ceravello fu Giu- 
seppe, quaranianovenne, da Pozzuolo, 
abitante al numero 19 in via di Mezzo, 
rincasò jersera come il solito verso le 
ore 19 e mezza; e assieme alla sua fa- 
miglivola cenò polenta, radicchio e vi- 
tello. Circa tre ore dopo, si coricò. 

Li moglie sua Lucia Fontamul, ud to 
poco dopo vu furie insolito  rantolare 
del marito, accorse presso il letto. 

Era già morto! 

Il dutt. Giudoveo .d’ Agostini, recatosi 
nelia casa del defunto, ricercò le cause 
della morte fulminea : ma per quante 
domande facesse, non riesciva a spice 
garla. 

Senonchè, seppe che il Cerovello u 
sava masticare la c cca, durante il girrno; 
@ cha anche nel porsi a letto, la sera, 
teneva un bolo di tabacco nella bocca: 
onde crede fondato il sospetto che, ad- 
dormentatosi il defunto gli sia il bolo 
diseeso per le vie respiratorie, donde ia 
morte per seflocaz:ione causata da corpo 
straniero penetrato nelia trachea. 

Tale sospetto è avvalorato da macchie 
rosso scure, per quanto ipostatiche, al 
dorso ed al petto. 

H Cerovello iascia, oltre la vedova, 
quattro figli: Emilio Giuseppe sedicenne, 
Rosa Maria di anni undici, Eugenio 
Sante b/ustre, G.useppina Santina che 
non compie ancora 1 cinque angi. 

Quale sventura per quella povera 
famiglia! 

Avviso d’ asciutta. 

Pei lavori di espurgo e di riparazi-ne 
occorrenti, verrà data l’asciutta ai ca- 
nali del Ledra Tagliamento dal giorno 
42 al giorno 22 aprile. 

Qualora i lavori di manutenzione lo 
permettano il periodo d’ asciutta potrà 
essere abbreviato. 

Società Operaja, 

Domenica 12 aprile, si terrà l’assem- 
biea generale ordinaria di questa Società, 
nei locali della stessa, alle ore 14 

Ecco l'ordine del giorno: 

1. Resoconto sociale dell’anno 1895; 

2. Ricorso di un socie per sussidio 
continuo ; 

3 Nomina della Commissione di seru- 
tiaio delle liste per l'elezione del Pre- 
sidente e di nove Consiglieri; 

4 Comunicazioni della Direzione, 

Rimaogono in cerica i consiglieri si- 
guori: Bigotti Luigi, Seitz Giuseppe Er- 
nesto, Sandri Federico Luigi, Marcuzzi 
G.ovanni, Scubli Pietro, Bisutti Leo- 
uardo, Brusutti G-ovanni, Bonani Eligio, 
Celesti Guglielmo, Bastianutti Angelo, 
Mauro Daciele, D'Odorico Vittorio, Moro 
Giuseppe, P.gnat Luigi, Barbini Luigi. 

Cersano dalla carica per compiuto 
periodo: N gris Luigi. Bortolotti Emilio, 
Diamante Giacomo, Ria Aristode mo, Za- 

his Luigi, Del Negro Luigi, Savi Lo- 
ov co, Vendrusculo Demetrio. 

Cessa dalla carica per rinuncia: Da- 
niotti Luigi. 

Se nella domen'ca 12 aprile non si 
raggiungerà il numero legale, i soci ve- 
ranno riconvocati in assemblea nella 
successiva domenica 19 aprile. 

I ceuni illustrativi che accompagnano 
il rendiconto finanziario ci apprendono 
che i soci, nel passato sanno aumenta. 
rono di 38; da 4490 ch'erano al 31 
dicembre 1894, salirono cioè a 1528 ali 
31 dicembre 1895 malgrado se ne ra- 
diassero 66 e 30 morissero, 

I soci ammalatisi nel corso dell’anno, 
e ch’ebbero sussidio (complessive lire 
14.352 45) furcno 454. 

G.i ammessi al sussidio continuo, in 
torno alla cinquantina, cui furano pa- 
gate complessivamente lire 8315 

A proposito della Scuola d'Arti e 
mestieri, leggiamo queste parole: 

«E' uu’ istituzione questa che alla S;- 
cietà sta vivamente a cuore, perchè ri. 
sponde egregiamente allo scopo di fon» 
dazione, cioè di diffondere nei giovani 
operai que'la istruzione, mass me pei 
d'segno, che ba stretta attinenza con 
le arti dagli alunni esercitate. 

«I risultati finvra ottenuti sno sotto 
ogui riguardo encom'abili e si faranno 
sempre migliori, quando all'opera in- 
telligente e zelatitissima dell’ egregio Di - 
rettore, cav. Falcioni e d: tutto il per- 
senale insegnante, si associ quella dei 
genitori e dei capi officina, di spingere 
1 giovani all'istruzione e di invigilare 
la frequenza alle iezioni. 

Questo è un fervido nostro voto, es 
sendo convinti che dall’ istruzione e dal 
lavoro deve l'operaio attendersi un mi- 
glior avvenire. » h 

La direzione giustamente si preoccupa 
della costante diminuzione degli vuli 
sociali. Nol 1895, l'utile fu di sole lire 
41690 76. C.n l’invecchiare della Sucietà, 
lavecchiano i soci: e quindi essi ogoi 
anni più vanno soggetti a malattie, Bi. 
sognerà studiare se la Sucietà possa 
continuare hel'a misura attuale dei sus- 
sidi continui. 

SI cambio. 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazì doganali è fissato per 
Il giorno 27 marz3 a lire 10950. 

Condanna cenfermita. 

La Corte di Appello di Venezia con 
fermò la condanna a mesi 3 e Riocni 
410 di reclusione infl tta dal Tribunale 
di Tolmezzo a Clapiz Giacomo di Ovaro 
per ferimento inferto ad un proprio 


fratello. 








LA VATRIA DEL FRIULI 




















Vecchia disgraziata. 
Marianna Lenardon di 75 anni, da 
Udine, dimoranto in Calle dei Botteri, 
cadendo giorni sono accidentalmente a 
casa sua, si fratturò il femore destro. 
Fu trasportata all’o3;edale dove ne 
avrà per due mesf. 


Francesco Cogelo 
specialista per i calli, indurimeati ed 
alti disturbi ai piedi, fa sapere che 
egli trovasi a disposizione della sua 
clientela, dalle ore 12 alle 14, e tuttii 
giorni festivi a qualunque ora, e che 
per comodità di tutti .si reca tanto a 
domicilio di chi richiedesse |’ opera sua, 
cume pure, dietro semplice. preavviso 
lo si trova a casa in via Grazzano N 9 
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Mantica coma gesso. 
EER 
È sì Fiaschetteria e Bottiglieria >, 


ITALICO PIVA. 
SEBBENE — Via Mircerio N. 2 — WEBER 
inventore e fabbricatore del nuovo Hquore 


EUREKA! RUREKA! 


Liquore delicato, riccstituente e digestivo 
da prendersi tanto solo che al seltz. 





HI 


lo: 











E E ci n Re Senso ce gone, LOSE mE SO RE NOK ne e ne 
sponda perfettamente allo esì BRA ELI EI tit CI 


perfetta, si trovano riunite 

cera Umbra. Questa, oltre p 

pore gradevoliesi e alla leggerezza, ha delle 

proprietà curati specie contro le ma'aitie 

gastro enteriglie ; ad a questo proposito giova 

ricordare come il prof, Pacchiotti ne faceva 

un largo uso nella clinica. 

Cassa di 50 bottiglie, [,. 18.50. Stazione No- 

cera, 12 
Per ordinazioni Feliee Bisleri e C. Milano, 
Se poi volete completare il benessere, non 

frascurato prima del pranzo il Ferro-Uhina 
isleri, 


Per onorare 1 defunti. 


Offerte fatte alla Società Reduci e Veterani 
del Friuli ia morte.dì 


Berghinz Franceseo : 
Umech Giovanni 1, ì, Barbetti Virginia |. 1. 
La Direzione riconoscente ringrazia, 











Gazzettmo Commerciale 
(Rivista settimanale) 
Grani. 

1 mercati granari della trascorsa set. 
timana furono deboli con poca merce 
in vendita e con prezzi in ribasso, 

Lo stato della campagna. Il tempo 
non è sfavorevole alle campagne, le 
quali, in generale, hanno bell'aspetto e 
promettono bene. 

Il frumento si mantiene bello e rigo- 
glioso dapertutto. 

Frumento. Fermo, e si quota da lire 
23 a 2350. 

All’ Estero. Fiacchi i mercati esteri, 
segna ono nel frumento prezzi fermi. 

In Italia. Su nostri mercati il fru- 
meuto è contrastato dalle due correnti 
opposte, con probabilità che riesca a 
vincere quella favorevole ai compratori. 

Granoturco. Sempre. in ribasso con 
Scarssima quantità di domande, 

Segola sostenuta, 

Avena Îevemente in ribasso, 


Cotenl. 
Liverpool! 21 marzo. 


I cotoni pron'i chiusero colle previ- 
ste vendite di 7.000 balle a prezzi in- 
variati. 

Middling americani 4 13,32. 

Good Osmra 3 5,8. 

1 cotoni a consegna chiusero sostenuti. 


Liverpool! 23 marzo. 

Vi ndite pr. babili di cotoni, balle 8.000. 

Cotoni pronti sempre in calma, ma 
a prezzi sustenuti 

M dilling americani 4 13/32 

Gvod Oumra 3 38. 

Cotoni a consegna in calma a prezzi 
in rialz» di 4;32 di den. 

Nuova York 21 marzo. 

Le entrate dei cotoni in tutti i porti 
degli Stati Uniti sommano oggi a balle 
8.700. 

Muddliog Upland pronto invariato a 
centesimi 7 15,12 per libbra. 

1 cotoni futuri a consegna fino a tutto 
agosto, ribassarono di pauti 5 a 7 e per 
consegna settembre di puati 1, rialzando 
le ulteriori di puuti 1 e chiudendo so- 
stenuti. 

Seta. 

Ancor oggi le trattative hanno pro- 
ceduto senza alcuna animazione, per 
cui anche la vendita giornaliera si è 
ridotta ad affari isolati per coprire qual- 
che piccolo bisogno di consumo o di fi- 
latijn,.a prezzi deb.l: ed irregolari. 

Per le rube classiche invece, il con- 
tegno del mercato è piuttesto fermo, e, 
quantuuque senza transazioni, le pretese 
del deteatore sono steb.li e con nes- 
suna probabilità ch’ egli si adatti a fare 
conclusioni. 

Vi è ricerca di organzino, titolo fino, 
ma con poca lusinga d'iutendersi, vist» 
che il compratore per concludere vor- 
rebba delle riduzioni sensibili di prezzo, 
che il venditore è lontano d' accordare. 

Ia moute, mercato a'quanto svogliato 
e ch», pur troppo, non pronnostica al 
legrie per la corrente ottava, 








Parlamenti esteri. 


FRANCIA. 
La debole maggioranza nel Ministero. 


Parigi, 16. — Camera. R prendesi la 
discussione generale del progetto d’im- 
posta progresava sulla rendita. — 

Bourgeoiz combatte i! controprogetto 
di Guillemet, perchè equivale ad un ri- 
fiuto di prendere in esame il progetto 
del governo, onde mira a rovesciare il 
Ministero. Il voto clieia Cametà è chia 
msta a dare, implica una questione po- 
titica, cha ta Camera stessa -ris.Iverà 
(applausi a sinistra). 
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Procedutosi alla votazione della m)»- 
zione di Guillemet, la Camera ia re- 
spinge con 288 voti contro 272 Proce- 
desi quindi alla votazione dell’ ordine 
del giorno presentato da Drau, per di. 
visione. La prima parte, esprimente fi- 
dacia nel governo, è approvata con voti 
279 contro 249. 





Un paese distratto dal fuoco, 


Belluno, 26. Nel comune di Fregona, 
frazione Forno Canale, circondario, si 
è sviluppato, casualmente, un incendio 
che in pochi momenti divampò terri. 
bile, estendendosi a tutti gli edifici della 
borgata. 

Riuscito vano, per insufficienza d’ac- 
qua e di mezzi, ogni tentat:vo di soc- 
corso, la burgata rimase completamente 
distrutta. 

Fra gli edifici croliati vi seno la chiesa 
e ila scuola, 

- Quarantaquattro famiglie hanno per 
duto ogni cosa nell’incendio ed invo- 
cano la pubblica carità. 

Pur troppo vi furono anche vittime 
umane. 

Due borghigiani sono morti bruciati. 

Da Boiluno sono partiti soccorsi. 





Notizie telegrafiche. 


I sorrani di Germania a Napoli. 


Napoli, 26 Questa mane alle ore 9 
i sovrani di Germania, coi figli e se- 
guito, fecero una escursione sul Vesuvio. 
R tornarono nel pomeriggio. Al loro pas- 
saggio per Portici e Resina, furono en» 
tusiasticamente acclamati dalla popola- 
zione, 


ULTIMA ORA 


L'epistolario di Arimondi. 


T'orine, 26 Parlasi della pubblica- 
zione dell’ epistolario Arimondi, da parte 
di un am:cv che ne avrebbe assunto 
l’incarico con Arimoadi. Le lettere con- 
terrebbero gravi accuse contro Baratieri 
e uo altro ufficiale. 


La voce d'uno scontro coi dervisci. 


Atoema, 27. A tarda ora correva voce 
che fosse giuata al ministero ia notizia 
che il colonnello Stevani avesse impe 
gnat» combattimento coi dervisci setto 
Cassala, mettendo in fuga il nemico. 

La notizia va però accolta con le de 
bite riserve. 


Una corrispondenza 


attribuita al colonnello Pittaluga, 


Rema, 26 Stasera nei circoli mili- 
tari è molto commentata una corri 
spondenza dall’ Asmara all’ Esercito, at- 
tribuita al colonnello Pittaluga, corte 
nente la descrizione della battaglia di 
Adua, 

Si commenta specialmente il passo 
che dice: « Baratieri, fino al momento 
del rapporto coi generali, aveva emulata 
la grandezza di Fabio Massimo, ed in 
quel momento fatale, sopraffatto da ir- 
resistibili pressioni, mancò a sè stesso, 

E' pure commentata la conclusione 
dell’ articolo, che dice: « Se il decreto 
di nomina di Baldissera gli fosso stato 
partecipato, Baratieri, con la quasi cer- 
tezza della sventura di Monte Rajn, non 
avrebbe gettato l'Italia in pianto». 
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Organi 4mericani 


con pedaliera per i stu- 
diosi 3 





Pianoforti meccanici a dop» 
.pia uso ì 


: Novità: PIANO. MELODICO 


Grande Stabilimento 


Pianoforti ed Harmoniums 
Via della Posta 
UDRNE — Efazza del Gui: — UDINE 
Vendita — Noleggio — Cambio 


MARRA AICIIIII RI IRIIIICIE III 


I drammi nelle miniere, 

Londra, 26, Telegrafano da Wel- 
lington che nel pozzo carbomfero di 
Brunnertowa avv.nne una terribile e + 
splos'one di gas delle miniere, 

Cinque minatori rimasero uccisi; altri 
sessanta rimasero sepolti, x 

Vennero prontamente avviate le’ 0- 
pere di salvataggio: si dispera però 
di potere arrivare in tempo. Anche i 
sessanta sembrano ircomissibilmente 
perduti. 





Lusi Mointiaco gerente responsabile. 


opare seguenti, colle quali ognuno può mottare ingiame,” 


con poca spesa, una minuscola ma completa biblioteca. 


di ALESSANDRO MANZONI. con 24 lav. 
Campi, L'edizione più economica, nitign 
nl Manzoni stogso. L. 4 


50 di gel 
formato di cent. 32X2 
Introduziona storica. — L. 


li piu rogonte 
Franconoli. € 
9 —. ediz. 00 











Chi vuol ingrassare i campi con le: 
tame cavallino, sì rivolga all’ Impresa 
fuori porta Pracchiuso (Casa Nardini) 
ove si vende a cent. 48 il quintale sè 
caricato dall’ acquirente riel:cortile della 
Caserma di Cavalleria. . 

Si accettano Commissioni anche per 
ferrovia. 


MALATTIE 


DEGLI OCCHI 
DIRETTE DELLA VISTA 


.Il D.r Gambarotto, che da circa dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha: se= 
guito un corso di perfezionamento al» 
l’estera stabilendosi in Udine, dà visita 
gratuita al soli poveri nella-Far- 
macia Girolami iu Via del Monte (Mer- 
cato Vecchio) nei giorni di Lunedì, 
Mercoledì, Venerd: alle ore 14: Riceve 
poi le visite particolari dalle due.. alle 
quattro tatti \ giorni in Via Mércato 
Vecchio N. 4 ecceltuati ti primo e.terzo 
Sabato e la prima e terza Doménica 
d’ogni mese. È 


















È 
RIVA  È$ 


Tutti ì pianoforti sordi. 
a corde incrociate e cò: 
meccanica a ripe 
tizione. 


MITICI 












Unico rappresentante pi 
la vendita dei Piane 
S + Rténisela ‘di Dresda. 
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LA PATRIA DEL FRIULI n . Sa ia 


estere i ici ‘ono esctasiv monto par I "ads grasso Nd ufficio principalodi Pubblicità A. MANZONI a G. MILANO Via. San--Panie 11 E er 
— GENOVA Piazza Fontono Harose, - - PARIGI Rao. de Maubonga, 41 — - LONDRA, E mand, Prino 10 A der: £ LE si SEZIONE 
e 













ROMA, Via «i Piastra SÌ 
Stroel, 
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& pasticcio È 1 
® Ù o dar 
8 LAVARINE GIUSEPPE 3} =BORNANCIN GIUSEPPE 
pd id $ U'BESE — Via Rialto N. 4 — UDIRE: $ 
A ODIRE - Piazza Vittorio Emanuele - UDNIE 3 s a 
: di Vetro 
d bd Erpestce Bottiglie tamigiane 
; GRAN DI E ASSOR x me N TO % Bottiglie Champagnotte . da centilitri 85 a L. 2— con Rubinetto. alstemia Mcerare 
BASTONI DA PASSDGGIO Xia ” Litri chiari » 975» UT da litri n TAR ei ‘L do na 
‘ Botdolesi 25» 19- » SE a > î 
= PARASOLI ULTIMA NOVITA ECC. 8 > Rene” A a >: 5 (175.890 >» 
———___——_— P;9 . } » Mezzi litri » 483 n 17 Bamigiane di vetro 
X —99 BAULI e VALIGERIA Boe XK » Mezze Champagne » 380» I7- senza rubinetto, sistema MBeccaro, 
54 x » Renane per birra » 48» » 12—- da hi 10... . “Li8— l’uba 
X di qualuque forma e grandezza x per ogni 100, imballaggio gratis »o» 15... ... » 320 >» 
X Il tutto e prezzi da non temere ceneorrenza $ Per oltre 4000 bottiglie. viene accordato un sbbuono por 28. e î 
E _—___— IC di 1., 1 al canto e per un vagone completo, di almeno NoN Ramigiane comuni È 
S Ombrelliin cotono da L. fi, a £.5@ ecc, in seta de L. 8.50 aL #8. fi 3 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento 1n meno. da litri ; otra & 10 d 
i » SE «de 4. 
si coprono ombrefle, ombrellini in montatura vecchia di qualunque genero, a X Caretelli di vetro ” s 40 3 2 
sd prez.: convenientissimi. $ : g da litri » era cca Li 1075, lana » » 1 " 3 300 î 
» =» gì da Me — » » » 5 e 
cu È . : 5 . ».850 
si SI ESEGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE % z Linda e 00 a oa ri î 
SO0OIIONONIIIAAIO IDONEO I Presso il, suddetto trovasi pure un forte del osito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da 
i pi 
} 4,2 litro, da 4,4 di litro, a prezzi lmitatissimi 
È È Tiene | pure ua ‘assoriimento di turaccivli delle migliori fabbriche visti ed estere, 3 





cococccsenesdenoce DE ee0e60: PORGOPLEC0CSAOGUOPPL00I 


c%, 2° TRENTA E 


#7 Registri: Com Commerciali 
GRANDE: DEPOSITO. CARTA | 


TAPPEZZERIA 


Aste Dorate per | Cornici 
CARTA X TELA ED ARTICOLI 


Seni al» ia 


RINOMATA POLVERE DERTIFRICIA fiere f Vem ire 
del Comm. Prof, Vanzetti LURIERA A 
proprietà CARLO TANTINI, Farmacista VERONA 


che imbianchise mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; puri» 
fica l'alito; disinfetta la bocca, lasciaudo alla medesima una deliziosa e lunga 


frescezza. 
Provarla è adottaria — Lire UVA la scatola con istruzione. 
Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle-contrafiazioni, imitazioni 


sostituzioni. 
FRANCA in tutto il Regno si riceve Ja polvere dentifricia del Comm 
Prof. VANZETTI, inviando l' importo a mezzo cartolina vaglia 
a 0. TANTINI, Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 
esatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per ie ordinazioni mferiori. 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia” Tantini alla Gabbia d'Oro 


piazza Erbe N. 2. si 
In Ldiine farmacie Girolami, Bosere, Francesco Biinisini e pro- 
fumeria Metrozzi e in tuite le ‘principali farmacie e profumerie, del Regno. 


pae SANDALO + TANNOLO xepif 


INERZIONE di Tanzine REREDE 


i più sicuri e solleciti rimedi delle blenorragie, si 
acute, che croniche, senza alcuna conseguenza dan. 
nosa. 
(essenza sandalo citrino cg. 20, tannolo (tannato di fonile) 
eg. 6, per ogni perla), 

Deposito e privativa: — farmacia L. MEDI Ancona 


Vendita presso A. MANZONI e ©. { aidenio, Vin:9p Fool LL 
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Ala it EÀ) 
SCUOLE e PA e PABBRICERIE dia 


/ FORNITURE c i 
TURE COMPLETE PeR} 


CANCELLERIA e MATERIALE | des i 4399 













IN LEGATURA; 
semplici ® di luamo 





socoraAmtido. 


GRANDE DEP DEPO, ‘ca 
Carta paglia: @ da mbe] 4 È 
CARTA Da STAMPA E COLORATA 


_e di «- 
‘Fabbriche Magni A Estero © 


























VENDITA ALL'INGROSSO, é 
ed al Dettaglio, po 












TOSO Ov0ARDO 



























































sirene mesetto 
À i Chirurgo Dentista 
È * MECCANICO. 
% w Udine, Via: tanto Sarpi N 8. 
- 5 |Iurso Cainstto el 
% ; $ | Unico abinetto. dI gion 
s ani 28 | per le malattie della BOCCA 6 del DEN 
® GRASDIASO DEPOSITO ARREDI SUC è Denti e Dentiero artificiali. 
son È % gforcitno n Metallo n * è 
i ma PRE a corn ano : : 
Mt È pane concor È NoN PIù 
della bollezza di bellezza, di forza e di sonno & x” ; z È { À \ Il 
Gi È È Z 2 iui GONE È ” s all'istante stesso: 
PRPFUMATA ED INODORA % f i ij I Ì ÎÌ | i * Ricompenso : Cento mila .fran= 
li. Medaglia d' , di 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con % Ial $ Asso IMGI raceia l pe apa È è dior sonora fdizione 
materia ui primissiona quelità, possiede Jé m'ghori viniù terapeutiche, 1 battuto e derate catene REO gn Nooo e POPINOne A 
dali solianio suo un possenta e seneca rigeneratore del sistema capil” E lu.ferre te ne seno di agua e gruppi. , dial OUERE a MAragiia (fran 
lare, Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto 
di Sostanze vegeta Not: cambia il colore dei capelli e nei impedisce la = GRANDE QUARTITA’ DI TABELLE DEL VARGELO Ii 
caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e sodd:sfacentiss:mi E er altari argantate 0. Senza, pure di ogni prezzo. 
anche quando la caduta giornaliera d:i capelli era: fortissime. E voi, 3 8 P i h i i Ì 
Medri di famiglie, usule deil' ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri igl| x Palmi in metallo e in stoffa id. b71 loni ial0 orte 
duraute l’adulescenze, fatone sempre couunuare l' uso e loro ass curerete ) 
un'abbondante capigliatura. . ggonlici d arbento, ostensori 6 quanto occorre al decoro del culto | Composi izione ed Estetica, Musici 
ARLTESTATO 1 » CANDELIERI LAMPADE ECC. - ‘© nonchè di vi 
Signori ANGELO MIGONE e C. Profomizri - Milano. b3 : PREZZI DA CONVERSE Lingua Fedesca: ed Stalfani 
La lo 0 Acqua Uhinina-Migons sp rimentata già più volto la trovo la migliore acq & DEICIDE III ICIEIICIE NE IRICICIICICICIICICICICICICICIT Maestro docente! Biotro "de Giirina 





da toletta per ia testa perchè Isienina nel vero senso, o i gratà profumo e vera- 
mente. adatta agli usi att ibuite;e dail'inveniore. Un bravo e buon perrue hiere ne 


dovrebbo essure sempre fo: nilo, 
Pant. rallegranenti è salutandoli mi pri fs.so di Loro duvotissimo + 


Dottor Giorg:0 Gi vvannini Ufficiale Sanitario: 

LATERA (Roma) > 

L'Aeqeua Chinina Migone tunlo pri efumata che inodora, non si vende a peso, ma: 

sato in fiale da L. 138 L. 2, € in bollizlie, grandi per l'uso delle famiglie 
L. 4.50 ta duttyglio da lutti i Farmacisti, Profumieri e Droghuri del Regno. 
Depos to general: ds A. MIGONE e £., Via Torino, 12 — Milano. 


Alle spedizione por pacco postale rggiungere £0 canterimi. 


Recapito : Caffè Nuovo. 


ferito Efirirnfnina 
Istruzione soda, con ‘nietodi ‘assoluti! 


mente razionali, singolarmente gonfo! 


GLORIA - Liquore stomatico, SÌ, DUGpAra: 6 SÌ VENdE dal | patata, sera ini sl 


dn dm Si iu gi ET 


Udine, 1898, — Tip.. Doreio. de, Bianco. 































































